
DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI 
(I Modulo - Prof. Gabriele Leondini) 
(II Modulo - Prof. Daniele Corletto) 

 
Oggetto e finalità del corso 
Il corso si propone lo studio dell’organizzazione e delle funzioni delle regioni e degli 
enti locali, nella prospettiva della recente riforma della Costituzione che ne ha 
valorizzato il ruolo. 
L'intreccio dei rapporti fra i due livelli del governo locale e regionale e i criteri del 
riparto delle funzioni vengono affrontati nell’ottica di una considerazione complessiva  
dei problemi dell'organizzazione e del funzionamento di regioni, comuni e province.  
Il corso è articolato in due moduli rispettivamente dedicati all'organizzazione dei poteri 
regionali e locali e alle funzioni vecchie e nuove loro attribuite. 
 
Programma 
I MODULO - L'ORGANIZZAZIONE DEI POTERI REGIONALI E LOCALI 
Le autonomie regionali e locali nella costituzione - gli statuti regionali e locali - gli 
organi della regione, del comune, della provincia - i sistemi elettorali. 

II MODULO - I COMPITI DEI POTERI REGIONALI E LOCALI 
I rapporti tra i diversi livelli di governo - le forme di collaborazione - le funzioni delle 
regioni delle province e dei comuni - i controlli - la finanza regionale e locale. 
 
Testi consigliati 
a) BARTOLE, BIN, FALCON, TOSI, Diritto regionale. Dopo le riforme, Il Mulino, 

Bologna, 2003 
b) F. STADERINI, Diritto degli enti locali, Cedam, Padova, 2003 
 
 
Gli studenti già iscritti nell’a.a. 2000-2001 al 2° anno del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza possono, in alternativa a Diritto regionale e degli enti locali, sostenere 
l’esame di Diritto regionale con il seguente programma: 

Testi consigliati: 
a) BARTOLE, BIN, FALCON, TOSI, Diritto regionale. Dopo le riforme, Il Mulino, 

Bologna, 2003 
b) T. MARTINES – A. RUGGERI – C. SALAZAR, Lineamenti di diritto regionale, 

Giuffrè, Milano, 2002. 
oppure, in alternativa: 
P. CAVALERI, Diritto regionale, CEDAM, Padova, 2003. 

 
 
Gli studenti già iscritti nell’a.a. 2001-2002 al 3° anno del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza possono sostenere, sempre in alternativo a Diritto regionale e degli enti 
locali, ma cumulativamente a scelta con l’esame di Diritto regionale, l’esame di Diritto 
degli enti locali con il seguente programma: 



Testi consigliati 
a) F. STADERINI, Diritto degli enti locali, Cedam, Padova, 2003 
b) AA. VV. a cura di Mario Bertolissi, L’ordinamento degli Enti locali. Commento al 

testo unico sull’ordinamento delle autonomie del 2000 alla luce delle modifiche 
costituzionali del 2001, Il Mulino, Bologna, 2002, Introduzione, Parte I, Tit. I, Tit. II, 
Tit. III, pp. 1-304.  

 
Le prove d’esame di Diritto regionale e di Diritto degli enti locali si svolgeranno nei 
giorni d’esame di Diritto regionale e degli enti locali e con la medesima Commissione. 


